
Carta dei Servizi

DIPARTIMENTO DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

La Riabilitazione è un processo di soluzione dei problemi e di educazione nel corso del quale si
porta una persona con disabilità a raggiungere il miglior livello di vita possibile sul piano fisico,
funzionale, sociale, emozionale, affettivo e relazionale, con la minor restrizione possibile delle sue
scelte operative, pur nell’ambito dei limiti della sua menomazione e delle risorse disponibili.
La Medicina Fisica e Riabilitativa attraverso la presa in carico dei pazienti effettua quindi

-interventi terapeutici volti a modificare le menomazioni e/o il livello di disabilità,

-interventi di tipo sanitario volti a mantenere e promuovere le migliori condizioni concesse dalla

malattia disabilitante e dalla disabilità,

-interventi volti a consegnare alla persona disabile e/o alle persone a lei vicine strumenti utili

all’accettazione delle disabilità inemendabili e alla sua gestione.

Il DIPARTIMENTO DI RIABILITAZIONE è una MACRO STRUTTURA OPERATIVA, con finalità

organizzativa, gestionale e di coordinamento, che garantisce la continuità tra ospedale e

territorio integrando a livello organizzativo, nel rispetto dei percorsi di Riabilitazione così come
definito.

Mission

La mission è quella di assicurare all'utenza:

• le disponibilità e accesso a tutte le prestazioni comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) contemplati nel DPCM 2017 per la disciplina Medicina Fisica e Riabilitazione

• la promozione delle migliori condizioni concesse dalla malattia disabilitante

• l'educazione attraverso un percorso integrato, continuativo, sanitario, in raccordo a
interventi di tipo socio-sanitario e socio-assistenziale

Il Dipartimento di Riabilitazione ha pertanto funzioni di coordinamento e di gestione delle risorse
umane, strumentali e delle attività proprie delle Unità Operative Complesse e delle Unità
Operative Semplici Dipartimentali a esso afferenti.
In tale quadro organizzativo il Dipartimento di Riabilitazione ha funzione di indirizzo, verifica,
controllo anche delle Strutture convenzionate che erogano prestazioni di Riabilitazione e del fondo
per la remunerazione ex art. 26 intra-extraregionale che viene gestito dalla UOC Sovradistrettuale
della Riabilitazione. Lo stesso avviene per la gestione del trasporto disabili verso le Strutture
Aziendali, i Presidi Riabilitativi Distrettuali (PRD) e verso alcuni centri socio-sanitari/riabilitativi ex
art. 60.
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DIPARTIMENTO DI MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

Direttore dott.ssa Cristina M. Del Prete

SRUTTURE TERRITORIALI

U.O.C. Struttura Sovradistrettuale della

Riabilitazione

• Servizio Centrale della Riabilitazione

STRUTTURE OSPEDALIERE

• n. 10 Presidi Riabilitativi Distrettuali
(P.R.D.)

• UOSD/UOC- Presidio Ospedaliero Santa
Caterina Novella- Galatina Cod.56

• UOSD Riabilitazione Respiratoria (Day
Hospital) San Cesario

• UOSVD Presidio Ospedaliero Vito Fazzi –
Lecce -Riabilitazione funzionale

-Centro di Ipovisione e Riabilitazione visiva
disabilità complesse

-Serviziodi Psicologia in Riabilitazione

-Servizi ex O.N.I.G. (Opera Nazionale Invalidi di
Guerra);
-Consulenze fisiatriche e trattamenti riabilitativi ne
i reparti per acuti (Ospedale di Casarano- Scorrano-
Copertino- Gallipoli)per appropriatezza dei percorsi
di riabiliazione alla dimissione e per trattamenti
riabilitativi al letto dei pazienti nei reparti per acuti ;
-Ambulatori del Linfedema primario e secondario;
-Ambulatori territoriali malattie neurodegenerative,
disturbi del movimento e somministrazione tossina
botulinica
-Controllo e appropriatezza strutture ex art. 26
-Ambulatorio di Riabilitazione delle Disfunzioni del
Pavimento Pelvico e dell'area sacrale
-Ambulatorio specialistico di Riabilitazione dell'età
evolutiva

UOSVD Foniatria e Riabilitazione dei disturbi

della comunicazione
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STRUTTURA COMPLESSA SOVRADISTRETTUALE DELLA RIABILITAZIONE

Direttore dott.ssa Cristina M. Del Prete

SEDE Via Miglietta - Lecce

Mission

La visione strategica della Struttura Sovradistrettuale della Riabilitazione è improntata al
miglioramento continuo della qualità, dell’offerta, dell’assistenza riabilitativa, nel rispetto dei
bisogni, delle aspettative e, se possibile, delle preferenze della persona, relativamente a:

• Appropriatezza tecnico-professionale, organizzativa e gestionale, per erogare prestazioni
congrue con il bisogno di salute da soddisfare;

• Efficacia per gli esiti di salute dell’individuo e della collettività, basando le attività cliniche
ed organizzative su percorsi clinici e sul Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale
(P.D.T.A.);

• Sicurezza riabilitativa per l’utente, intesa come tutela da danni potenziali associati alle cure
sanitarie e per gli operatori coinvolti nella pratica assistenziale riabilitativa;

• Efficienza nella gestione delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie, utilizzando con
responsabilità le risorse disponibili;

• Equità garantita a tutti i cittadini nell’accesso al servizio e nell’erogazione delle prestazioni.

Organizzazione

La Struttura Complessa Sovra Distrettuale della Riabilitazione si configura come Struttura
complessa all’interno del Dipartimento di Medicina Fisica e Riabilitazione, funzionalmente
collegata con altri ambiti di intervento sanitario e socio-sanitario.
Alla Struttura Complessa Sovra Distrettuale della Riabilitazione sono assegnate tutte le risorse di
personale, strumentali e tecnologiche attualmente disponibili nelle diverse strutture aziendali
distrettuali e ospedaliere (per gli ospedali di base e di I° livello PP.OO. Casarano, Copertino,
Gallipoli, Scorrano) che erogano prestazioni in regime ambulatoriale, domiciliare, in consulenza.

La struttura viene articolata a livello centrale e periferico secondo il seguente organigramma:

• a livello centrale dove opera il Servizio centrale della Riabilitazione;

• a livello periferico dove operano, per ogni ambito distrettuale, i Presidi Riabilitativi

Distrettuali (PRD) che assicurano attività ambulatoriali e domiciliari (ex art. 26 L.833/78).

SERVIZIO CENTRALE DELLA RIABILITAZIONE

Direttore dott.ssa Del Prete M.Cristina

Attività

Il Servizio Centrale della Riabilitazione assicura le seguenti attività:

• Coordinamento delle diverse attività riabilitative erogate nei Presidi e Servizi distrettuali

• Erogazione di servizi e prestazioni che per complessità tecnico-professionale necessitano di
essere centralizzate (Ambulatorio di Assistenza Protesica per ausili complessi)

• Definizione di percorsi diagnostico-terapeutici e protocolli operativi finalizzati a uniformare
gli interventi riabilitativi a livello aziendale

• Verifica e controllo delle attività riabilitative erogate dalle diverse strutture accreditate
insistenti nel territorio di competenza aziendale
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• Raccolta e gestione dei dati quali-quantitativi sulle prestazioni erogate e sulla domanda di
assistenza riabilitativa, ed elaborazione dati di performance dei P.R.D.

• Monitoraggio delle attività svolte e delle risorse impegnate

• Collegamento con le altre Aree e Strutture Dipartimentali Aziendali

• Rapporti con Area Socio Sanitaria e Distretti Socio Sanitari

• Programmazione e attuazione della formazione permanente degli operatori afferenti al
Dipartimento

• Promozione delle attività di monitoraggio e verifiche periodiche della qualità interna ed
esterna

• Miglioramento dei livelli di umanizzazione dell’assistenza erogata

• Assicurare il collegamento, la collaborazione e la partecipazione delle Associazioni di
categoria e delle associazioni disabili

PRESIDI RIABILITATIVI DISTRETTUALI ASL LECCE

L’assistenza riabilitativa distrettuale include:

• Assistenza specialistico-ambulatoriale: prestazioni diagnostiche e terapeutiche erogate dai
medici specialisti Fisiatri,redazione Progetto Riabilitativo Individuale (PRI)

• Assistenza protesica: prescrizione di protesi, ortesi, ausili tecnologici e dispositivi medici a
persone con disabilità permanenti

• Trattamenti Riabilitativi domiciliari alle persone non autosufficienti affette da malattie
croniche, o post acuzie di malattie acute, secondo un progetto riabilitativo individualizzato
(PRI)

INTEGRAZIONE CON LE ALTRE STRUTTURE AZIENDALI

• I Presidi Riabilitativi Distrettuali sono funzionalmente raccordati con il Distretto Socio
Sanitario di riferimento

• Per le attività riabilitative a integrazione socio-sanitaria, la Struttura Complessa
Sovradistrettuale della Riabilitazione si raccorda funzionalmente con l’Area Socio-Sanitaria
Aziendale secondo protocolli operativi condivisi

• I Presidi Riabilitativi Distrettuali si raccordano con le Unità Operative per acuti dei Presidi
Ospedalieri ASL Lecce e con le Unità Operative per la presa in carico dei pazienti dimessi
dalle acuzie o da reparti riabilitazione intensiva post acuzie (cod.56-75-28) mediante
trasmissione del Progetto Riabilitativo Individualizzato (cod.56)

LIVELLO PERIFERICO DELLA U.O.C. SOVRADISTRETTUALE
PRESIDI RIABILITATIVI DISTRETTUALI (PP.RR.DD.)

DIRIGENTE
MEDICO

CONTATTI
TELEFONICI

E - MAIL

U.O.C.
SOVRADISTRETTUALE

Dott.ssa
DEL PRETE Cristina
Maria

Segreteria
0832-215837
0832-215763

dipriab@asl.lecce.it

PRD CAMPI
SALENTINA -
TREPUZZI

Dott.ssa
FORCIGNANÒ
Maria Immacolata

Campi Salentina
0832-790274
Trepuzzi

prdtrepuzzi@asl.lecce.it
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0832-1440521

PRD CASARANO-
SUPERSANO

Dott. CIULLO Fabrizio Casarano
0833-508601
333-4919293

prdcasarano@asl.lecce.it

PRD GAGLIANO
DELCAPO

Dott. QUARANTA
Raffaele

0833-540577
0833-540443

prdgagliano@asl.lecce.it

PRD GALATINA Dott. CIULLO Fabrizio 0836-529882
0836-529379

prdgalatina@asl.lecce.it

PRD GALLIPOLI Dott. MARRAFrancesco 0833-270831 prdgallipoli@asl.lecce.it

PRD LECCE Dott.ssa DEL PRETE
Cristina Maria

0832-215148
0832-226147

prdlecce@asl.lecce.it

PRD MAGLIE Dott.ssa MICELLO
Maria Francesca

0836-420293 prdmaglie@asl.lecce.it

PRD MARTANO Dott.ssa TONDI Giovanna 0836-577641 prdmartano@asl.lecce.it

PRD NARDÒ Dott.ssa MICELLO
Maria Francesca

0833-568431 prdnardo@asl.lecce.it

PRD POGGIARDO Dott. CIULLO Fabrizio 0836-908387 prdpoggiardo@asl.lecce.it

AMBULATORIO LINFEDEMA Dott.ssa SILVANO Chiara 0832-215464
338-4918436

linfedema@asl.lecce.it

CENTRO DI IPOVISIONE E

RIABILITAZIONE VISIVA

Dott.ssa FRANCOMaria
Rosaria 335-8283251

riabvisiva@asl.lecce.it

SERVIZIO DI PSICOLOGIA E

RIABILITAZIONE

Dott.sse
NUZZACI Claudia

CAFARELLAFrancesca
MARTINO Maria Grazia

San Cesario
O832-215055
Lecce

O832-215837

psicologia.riabilitazione@asl.lecce.it

AMBULATORIO DI

RIABILITAZIONE DELLE

DISFUNZIONI DEL PAVIMENTO

PELVICO E DELL'AREA SACRALE

Dott.ssa TONDI Giovanna 0832-215464
338-4918436

pavimentopelvico@asl.lecce.it

AMBULATORIO

TOSSINA BOTULINICA (NARDO’)

AMBULATORIO

TOSSINA BOTULINICA

(POGGIARDO)

Dott.ssa DEL PRETE
Cristina M.

Dott. CIULLO Fabrizio

0833-568431

0836-908387

prdnardo@asl.lecce.it

prdpoggiardo@asl.lecce.it

AMBULATORIO SPECIALISTICO

DI RIABILITAZIONE

ETA’ EVOLUTIVA

Dott.ssa FORCIGNANÒ
Maria I.

0832-215213
0832-215837

serviziosociale.riabilitazione@asl.lecce.it

UOSD FONIATRIA E

RIABILITAZIONE DEI DISTURBI

DELLA COMUNICAZIONE

Dott. SALLUSTIO
Vincenzo

0832-215815 foniatria@asl.lecce.it

RIABILITAZIONE POST MASTECTOMIA E TRATTAMENTO DEL LINFEDEMA
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Responsabile dott.ssa Silvano Chiara

Recapiti Telefonici 0832 215464-338 4918436

Sede San Cesario

Prenotazione Si prenota inviando una mail a linfedema@asl.lecce.it

Obiettivi

Prevenire la patologia linfostatica, sia in termini di diagnosi precoce e sia di trattamento
tempestivo, attraverso un’assistenza qualificata e capillare su tutto il territorio provinciale, così da
contenere ed evitare il fenomeno della migrazione sanitaria.

Modalità di accesso

L’accesso al trattamento è su richiesta da parte del Medico di Medicina Generale con la dicitura:
“Visita Fisiatrica per Linfedema D”.

Al momento della prenotazione specificare se si tratta di "Visita Fisiatrica per Linfedema

Oncologico secondario".
La prima visita sarà effettuata presso:
P.R.D. Lecce – Polo di San Cesario tutti i lunedì
P.R.D. – Sede di Supersano - Contrada Stesi tutti i venerdì

Cosa offre il servizio e a chi è rivolto

Il trattamento e la riabilitazione vengono erogati sia per le patologie di carattere oncologico che
congenito. In tal modo l'Azienda Sanitaria assicura assistenza qualificata e capillare nell'intera
provincia.

Sedi

P.R.D. Maglie
P.R.D. Poggiardo
P.R.D. Casarano c/o Supersano
P.R.D. Nardò
P.R.D. Gallipoli
P.R.D. Gagliano del Capo
P.R.D. Lecce c/o P.O. San Cesario

CENTRO DI IPOVISIONE E RIABILITAZIONE VISIVA

Responsabile Franco M. Rosaria

Sede Via Miglietta, 5 Lecce (ex Vito Fazzi )
Recapito telefonico 335 8283251
Prenotazione e orari telefonare da lunedì a venerdì 9.30-13.00
email riabvisiva@asl.lecce.it sociologo.dipriab@asl.lecce.it

Obiettivi

Prevenire la cecità e l’ipovisione e attuare tutte le strategie riabilitative attraverso un Progetto di
Riabilitazione visiva multidisciplinare.
Eroga, in collaborazione con l’Istituto per ciechi Antonacci, in attuazione della Legge 284/97 e della
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delibera D.G. n.1077 del Luglio 2014, prestazioni finalizzate alla valutazione, alla riabilitazione e
integrazione della persona ipovedente e non vedente nei contesi della vita scolastica, lavorativa e
domiciliare.

Modalità di accesso

Si accede tramite impegnativa del Medico di Medicina Generale (MMG) o del Pediatra di Libera
Scelta (PLS) con la dicitura sulla ricetta: “Visita oculistica complessiva e valutazione ortottica”
oppure "Visita oculistica ai fini riabilitativi".

Cosa offre il servizio e a chi è rivolto

Accedono pazienti non vedenti e ipovedenti con visus corretto uguale o inferiore a 3/10 per occhio
o con gravi riduzione del campo visivo, bambini dai 4 anni di età e adulti senza limiti di età.

PATOLOGIE PRESE IN CARICO

Le principali patologie che afferiscono al Centro sono:

• Retinite pigmentosa

• Malattia di Stargardt

• Degenerazioni tappeto retiniche

• Neurite ottica

• Subatrofia ottica

• Degenerazione maculare senile

• Retinopatia diabetica

• Glaucoma

• Ambliopia

• Corioretinosi miopica

Prestazioni erogate: riabilitazione alla lettura e alle attività per vicino; riabilitazione per l’utilizzo di
TV, video ingranditore da tavolo e portatile; riabilitazione con metodica feedback; microperimetria;
individuazione e applicazione di filtri UV-bloccanti e amplificanti il contrasto; prescrizione e
collaudo su modello AP del SSN di ausili ottici, elettronici; consulenze psicologiche finalizzate
all’adattamento della patologia visiva, parent-training, ascolto e supporto alle figure genitoriali,
segretariato sociale.

SERVIZIO DI PSICOLOGIA IN RIABILITAZIONE

Dirigenti Psicologhe Dott.ssa Teresa Agopar – Dott.ssa Francesca Cafarella – Maria Grazia

Martino - Dott.ssa Claudia Nuzzaci

Sede Via Miglietta 5, Lecce
Recapito telefonico San Cesario 0832215055 // Lecce 0832 215837
Prenotazione e orarimartedì e giovedì dalle ore 12.00 alle ore 14.00 o tramite mail
email psicologia.riabilitazione@asl.lecce.it

SERVIZIO DI SOSTEGNO PSICOLOGICO AL PAZIENTE E AL CAREGIVER

La presa in carico psicologica, in un percorso di riabilitazione, comprende tutte quelle attività
finalizzate a una reintegrazione e recupero di abilità e/o competenze che hanno subìto una
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modificazione, un deterioramento o una perdita oppure alla costruzione di strategie compensative
nei casi in cui non sia possibile il recupero.
Gli obiettivi dell’azione abilitativa-riabilitativa sono quelli di valorizzare
-le risorse personali organizzando in modo positivo il progetto di vita;
-promuovere percorsi di formazione, di educazione e riabilitazione volti alla promozione della
salute agendo in sinergia con altri professionisti e in rete con le istituzioni del contesto di vita;
-favorire la partecipazione, la consapevolezza, l'autodeterminazione, la resilienza del singolo e del
gruppo di riferimento per la piena realizzazione psico-fisica e relazionale della persona.
Per la riuscita efficace del percorso di riabilitazione risulta utile il supporto psicologico alla persona
con disabilità ed, eventualmente, ai suoi familiari/caregivers, che rappresentano gli attori principali
del percorso riabilitativo.

Obiettivi

Il fine dell’intervento psicologico è quello di:

• Valutare il quadro cognitivo e psicologico del paziente

• Contenere i sintomi di sofferenza psicologica del paziente e del caregiver

• Modificare comportamenti a rischio che potrebbero influenzare negativamente le
condizioni psicofisiche generali

• Favorire il processo di accettazione e di adattamento alla nuova condizione di vita

• Sostenere la partecipazione attiva del paziente al piano di cura e alla sua vita, aiutando la
persona a ricostruire il senso dell’esperienza e ad adottare modalità più funzionali di essere
e agire.

Il Servizio di Psicologia della Struttura Sovradistrettuale della Riabilitazione collabora con
l’Università del Salento, Ufficio Integrazione Disabili, per:

• la realizzazione di progetti per la promozione del benessere delle persone con disabilità

• l’attivazione di azioni e di progetti di sensibilizzazione

• la formazione e la ricerca attraverso il protocollo di intesa siglato tra ASL Lecce e l'Università
del Salento (delibera n.89 del 22.06.2021 e n.137 del 29.06.2021).

SERVIZIO DI PSICODIAGNOSTICA DEI DISTURBI DELL’ APPRENDIMENTO DELL’ ADULTO

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) sono disturbi del neuro-sviluppo riguardanti la
capacità di leggere, scrivere, calcolare in modo corretto e fluente che si manifestano con l'inizio
della scolarizzazione.
I DSA sono classificati in base alla difficoltà specifica che comportano e si dividono in Dislessia,
Disortografia, Disgrafia e Discalculia.
Il servizio si occupa di:

• Certificazione diagnostica che consiste nella misurazione del funzionamento cognitivo
globale e dello stato degli apprendimenti

• Validazione diagnosi di professionisti esterni

• Consulenza psicologica nell’ottica di un miglioramento della qualità di vita di soggetti adulti
con diagnosi di DSA

L’accesso al servizio di Psicodiagnostica è rivolto ai maggiorenni e avviene con impegnativa del
Medico di Medicina Generale (codice C*10133 - prima visita psicologica afferente alla Fisiatria).
La diagnosi viene redatta secondo quanto disposto dalle Nuove Linee Guida dell’Istituto Superiore
di Sanità emanate nel 2022 ed è valida per il percorso universitario, per il conseguimento della
patente di guida e per l’accesso ai concorsi pubblici secondo quanto previsto dal Decreto
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Interministeriale Brunetta-Orlando-Stefani e per tutti gli ambiti previsti dalla legge.

SOSTEGNO AFFETTIVITA’ DELLA PERSONA CON DISABILITA’

Obiettivi

• Valorizzare il benessere psico-affettivo della persona disabile agevolando la dimensione
affettiva e intima

• Dare risposte ai bisogni emersi e fornire spazi, dove poter affrontare e condividere
problematiche inerenti gli aspetti della vita affettiva e sessuale

• Prevenire e intervenire su ogni forma di discriminazione e violenza

• Presa in carico di donne con disabilià vittime di violenza (PROTOCOLLO OPERATIVO
Procedure integrate per la prevenzione e il contrasto della VIOLENZA CONTRO LE DONNE E I
MINORI, delibera n.552 del 21/05/2024)

Attività

• Sensibilizzazione sul tema della multidiscriminazione nella disabilità

Modalità di accesso
La prenotazione è diretta o su invio del Medico di Medicina Generale o dei Servizi aziendali, dai
Servizi Sociali degli Ambiti Territoriali e dalle istituzioni scolastiche.

Ambulatorio specialistico di Riabilitazione della Età Evolutiva

Sede Polo Riabilitativo di San Cesario

Responsabile dott.ssa Forcignanò Maria I.

Contatti Telefonici 0832 215213 - 0832 215837

Modalità di accesso

All’Ambulatorio prenotando presso la Segreteria della U.O.C. Struttura Sovradistrettuale della

Riabilitazione al 0832 215837, tramite email: serviziosociale.riabilitazione@asl.lecce.it

Obiettivi e attività

Nell'Ambulatorio specialistico di Riabilitazione della Età Evolutiva vengono effettuate valutazioni
fisiatriche per individuare e trattare patologie specifiche della età evolutive come problematiche
ortopediche (es. scoliosi, piede piatto, dismetrie arti inferiori, etc..), sindromi disgenetiche e PCI,
forme di dolore muscolo-scheletrico cronico non infiammatorio nel bambino come sindrome da
amplificazione del dolore muscolo-scheletrico/fibromialgia giovanile, dolori benigni dell’infanzia,
sindrome benigna da ipermobilità, dolore muscolo-scheletrico associato a difetti ortopedici Sono
effettuate inoltre valutazioni protesiche e prescrizione ausili e/o ortesi.

Le valutazioni sono effettuate il 2° e il 4° lunedì di ogni mese, dalle ore 9.00 alle ore 13.00
esibendo l’impegnativa di Prima visita Medicina Fisica e Riabilitativa classe di priorità D.

L'Ambulatorio è in interconnessione con la UOSD di Reumatologia Pediatrica per la presa in carico
globale e multidimensionale dei piccoli pazienti affetti da patologie reumatologiche per favorire
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l’integrazione territorio/Strutture ospedaliere e il completamento dei percorsi di cura in
Ambulatorio/Day Service/Day Hospital.

Ambulatorio di Riabilitazione delle disfunzioni del pavimento pelvico e dell'area sacrale
Responsabile dott.ssa G. Tondi

SEDE Polo riabilitativo di San Cesario – Piano rialzato

RECAPITO 0832 215464 – 338 491836

PRENOTAZIONI Le prenotazioni si effettuano chiamando dal lunedi al venerdì dalle ore 9.00 alle
ore 12.30 ai numeri 0832 215464 oppure inviando email all'indirizzo
pavimentopelvico@asl.lecce.it

l trattamento del disfunzioni del pavimento pelvico e dell'area sacrale, viene erogato sia per
patologie di catattere neurodegenerativo(SM,M di Parkinson), che per patologie post chirurgiche
anche a carattere oncologico(prolasso genito-urinario, incontinenza urinaria, prostatectomia,
isterectomia) e dolore pelvico cronico, stipsi e incontinenza fecale e dissinergia del pavimento
pelvico. I disturbi trattati comprendono:incontinenza urinaria post chirurgica, dolore pelvico
cronico, vescica neurologica (iperattiva, saldata a patologie neurodegenertive come la Sclerosi
Multipla) e turbe intestinali.

Modalità di accesso

L'accesso all'utenza al trattamento prevede la compilazione da parte del MMG di impegnativa di:

PRIMA VISITA FISIATRICA per Disfunzione del pavimento Pelvico, priorità D.

AMBULATORIO PER IL TRATTAMENTO DELLA SPASTICITA’ E DI ALTRI DISTURBI DEL MOVIMENTO

CON TOSSINA BOTULINICA-

Sedi e Responsabili

• Presidio Riabilitativo Distrettuale di Nardò dott.ssa Del Prete Cristina M.

• Presidio Territoriale di Poggiardo dott. Ciullo Fabrizio

Modalità di accesso

Si prenota con indicazione al Trattamento mediante Tossina botulinica rilasciata dallo specialista

Fisiatra o Neurologo con la seguente dicitura: “Visita fisiatrica per trattamento spasticità”
(cod.89.7), contattando i seguenti recapiti:
Presidio Riabilitativo di Nardò: telefono 0833 568431 - prdnardo@asl.lecce.it
Presidio Riabilitativo di Poggiardo telefono 0836 908387 - prdpoggiardo@asl.lecce.it

Premessa

Il trattamento della spasticità e di altri disturbi del movimento con la tossina botulinica viene
effettuato nei Presidi Riabilitativi Distrettuali di Nardò e di Poggiardo.
Il trattamento è orientato a pazienti affetti da spasticità focale e segmentale ,con interessamento
dell’apparato locomotore ai quattro arti e disturbi del movimento in esiti di patologie
neurologiche, esiti di ictus ischemico ed emorragico, esiti di traumi cranioencefalici e di traumi
vertebro-midollari, esiti di tumori cerebrali e anomalie vascolari; malattie neurodegenerative
(Sclerosi Multipla, Parkinson, SLA e altre forme), disturbi del movimento e distonie (blefarospasmo,
emispasmo facciale, distonie focali e segmentali e generalizzate); esiti di paralisi cerebrali infantili,
trattamento della scialorrea nella SLA.
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GESTIONE ASSISTENZA SANITARIA EX O.N.I.G (Opera Nazionale Invalidi di Guerra)

Ufficio erogante per tutta la provincia di Lecce p.tta Bottazzi 1 – Lecce (ex Vito Fazzi)
Recapito telefonico 0832 215863
Orario da lunedì a venerdì 10.00-12.00, martedì e giovedì 15.30-17.00
mail exonig.riabilitazione@asl.lecce.it

• CONTRIBUTI PER SPESE SANITARIE IN FAVORE DI INVALIDI PER SERVIZIO E DI GUERRA

• CONTRIBUTO ECONOMICO PER CURE TERMALI

Modalità di accesso

Domanda in carta semplice con indicati i dati anagrafici e la località termale scelta.
Requisiti del richiedente

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nella provincia di Lecce:

• invalidi per servizio, invalidi di guerra, vittime civili di guerra la cui infermità sia ascritta alla
Tab. A allegata al D.P.R. n. 834/81

• titolari di pensione privilegiata

Normativa generale di riferimento

Circolare ex O.N.I.G. n.1 del 15/01/73; DPR n.834/81; L.R. n.9 del 12.04.2000; Delibere A.U.S.L.
LE/1 n. 2778/00.
CONTRIBUTO ECONOMICO PER CURE CLIMATICHE

Modalità di accesso

Domanda in carta semplice con indicati i dati anagrafici e la località climatica appropriata alla
patologia personale da presentare all'ufficio ex ON.I.G. entro il 28 febbraio di ogni anno.

Requisiti del richiedente

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nella provincia di Lecce:
-invalidi per servizio, invalidi di guerra, vittime civili di guerra la cui infermità sia ascritta alla Tab. A
allegata al D.P.R. n. 834/81
-titolari di pensione privilegiata
CONTRIBUTI PER SPESE SOSTENUTE PER MODIFICHE AGLI STRUMENTI DI GUIDA E PER IL
TRASPORTO DISABILI

Modalità di accesso

Domanda in carta semplice (pre-stampato predisposto dalla Regione) con indicati i dati anagrafici e
l'importo della spesa sostenuta per le modifiche effettuate da presentare all'ufficio ex ON.I.G.
CONTRIBUTI DEL 20% PER SPESE SOSTENUTE PER MODIFICHE AUTOVETTURE
Requisiti del richiedente
Possono accedere a questo beneficio i titolari di patente di guida delle categorie A, B, C speciali,
con incapacità motorie permanenti.
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U.O.S.D. DI FONIATRIA E RIABILITAZIONE DEI DISTURBI DELLA COMUNICAZIONE

Responsabile dott. V. Sallustio

Sede – Via Miglietta

Contatto telefonico 0832 215815- fax 215821 email foniatria@asl.lecce.it

Modalità di accesso

Il primo accesso ambulatoriale avviene tramite prenotazione CUP su prescrizione del Medico di
Medicina Generale, del Pediatra di Libera Scelta o di altro specialista, con impegnativa riportante la
dicitura “Visita foniatrica e/o esami specialistici" su invio di altre Unità Operative territoriali od
ospedaliere.
È prevista la possibilità di accesso diretto con prescrizione SSN e successiva programmazione
relativamente alle problematiche disfagiche più gravi o alla dimissione recente per patologie
neurologiche acute oppure da strutture ospedaliere per la riabilitazione intensiva.
Eventuali richieste di accessi domiciliari vanno inoltratevia mail alla struttura previa relazione del
prescrittore da cui si evincano i motivi clinici che giustificano l’esecuzione a domicilio.
Le prestazioni diagnostiche di controllo o i follow-up intra-annuali vengono programmati
direttamente dalla struttura. A seguito delle valutazioni effettuate il personale Medico dell’Uunità
Operativa redige il relativo Progetto Riabilitativo Individualizzato, ove ritenuto necessario.

ATTIVAZIONE DELL’ITER DIAGNOSTICO TERAPEUTICO

Successivamente all’accesso

• Viene effettuata la valutazione clinica, strumentale, psicologica, logopedica, sociale delle
patologie della comunicazione, della voce, del linguaggio verbale e della deglutizione, in
ambulatorio o al letto del malato (domicilio-ospedale)

• Vengono redatti e consegnati al paziente la diagnosi riabilitativa ed il PRI (Progetto
Riabilitativo Individualizzato) elaborato in équipe

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

I Trattamenti riabilitativi previsti dal Progetto Riabilitativo Individualizzato vengono erogati:

• In ambulatorio

• Al letto del paziente (domicilio-ospedale)

• In sedute di gruppo

• In teleriabilitazione

L’Unità Operativa organizza, inoltre, per i pazienti e per i caregiver, gruppi di auto-mutuo-aiuto e di
sostegno sociale e psicologico.

DIPARTIMENTOMEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

Stutture Ospedaliere

UOC/UOSD Medicina fisica e Riabilitativa

Sede Ospedale Santa Caterina Novella - Galatina

Responsabile dott. Antonio Faita
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telefono 0836 529632
medfisriab@asl.lecce.it

Obiettivi

L’Unità Operativa ospedaliera, dotata di 22 posti letto di riabilitazione intensiva, codice 56, a cui
afferiscono, in regime di ricovero, pazienti ad alta intensità assistenziale affetti da postumi di
eventi acuti in ambito neurologico, (stroke ischemico o emorragico, polineuropatie, riacitizzazione
di patologie del Sistema nervoso Centrale e Periferico), ortopedico ( postumi di fratture del
femore, postumi di amputazioni arti, postumi di protesizzazuine anca, ginocchio, caviglia, spalla,
gomito, postumi da politraumi), neurochirurgico( postumi di emorragie cerebrali, traumi cranici).

Attività del Reparto :
L'attività del reparto, in regime di ricovero, è finalizzata a fornire il massimo recupero funzionale
del paziente.
Gli interventi sono finalizzati a:

• inquadramento e monitoraggio clinico

• valutazioni funzionali e strumentali

• elaborazione del P.R.I. (Progetto Riabilitativo Individualizzato)

• ripristino dele condizioni di autonomia e/o di gestibilità in ambito extraospedaliero
attraverso uno o più programmi di riabilitazione

Il ricovero ospedaliero in riabilitazione intensiva (codice 56) è appropriato nelle seguenti condizioni

• Paziente clinicamente stabilizzato e paziente in condizioni cliniche da permettere un
trattamento riabilitativo intensivo

• Paziente affetto da patologia complessa da richiedere un ricovero con disponibilità
continuativa nelle 24h di prestazioni diagnostico-terapeutiche e prevalentemente
riabilitative e di nursing a elevata intensità (da parte del personale medico e paramedico)
indifferibili e non erogabili efficientemente in regimi alternativi (Unità Operativa di
Lungodegenza, RSA, ambulatorio, domicilio).

• Paziente che necessita di recupero di menomazioni con disabilità importanti, complesse e
modificabili

• Paziente giudicato suscettibile di significativi miglioramenti funzionali durante il ricovero (in
riferimento a tempi definiti e scale di valutazione specifiche per tipo di disabilità), con
l’obiettivo di reinserimento nel proprio contesto o di progressione delle acquisizioni
attraverso un alto livello di cure riabilitative (ambulatoriali, domiciliari etc)

Attività nella Unità di Riabilitazione Intensiva prevede:

• Scheda-proposta del Percorso Riabilitativo Individualizzato (P.R.I.)
Formulazione di diagnosi riabilitativa e del Progetto Riabilitativo Individualizzato
Formulazione di programmi riabilitativi in linea con il Progetto Riabilitativo
Individualizzato e identificanti gli obiettivi da raggiungere

• Presa in carico della persona disabile da parte dell'équipe interprofessionale

• Almeno tre ore di attività riabilitativo-assistenziale per degente sulla base delle necessità
individuate nel Progetto Riabilitativo Individualizzato

• Rispetto degli attuali criteri di congruità relativi alle modalità di accesso al ricovero
(direttamente dal reparto di acuzie o entro trenta giorni dopo il ricovero in un reparto di
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acuzie), alla severità e modificabilità del danno funzionale (attraverso misure di outcome)

• Il personale dell’Unità Operativa provvede alle consulenze e ai trattamenti riabilitativi dei
pazienti ricoverati presso le Unità Operative per acuti dell'Ospedale Fazzi

All’accettazione le problematiche cliniche e riabilitative del paziente sono valutate dal medico
specialista fisiatra e dalle altre figure professionali dell'équipe (fisioterapista, logopedista,
psicologo, infermiere, ecc). Vengono quindi redatte la cartella clinica, la cartella infermieristica, il
progetto e il programma riabilitativo. Durante il ricovero viene effettuata, periodicamente, la
valutazione degli interventi. Quando non è più necessario il trattamento riabilitativo intensivo
ospedaliero si redige il Piano Riabilitativo Individualizzato per programmare, se necessario, la
prosecuzione del percorso riabilitativo a livello estensivo (ambulatorio, domicilio). Nel caso di
Dimissione Ospedaliera Protetta (D.O.P.) si segue quanto previsto per tale procedura assistenziale.

ATTIVITA' AMBULATORIALE

1. Ambulatorio di Fisiatria Generale a cui afferiscono pazienti affetti da esiti di malattie
invalidanti prenotabili con impegnativa del MMG o di altro specialista con dicitura "prima

visita fisiatrica" (codice 8901)

2. Ambulatorio per le disabilità dello sviluppo infantile e per i paramorfismi dell'età

evolutiva (Responsabile dott. Carmine Attanasi)

L'attività è finalizzata allo studio e all'inquadramento precoce della patologia neuromotoria
fin dalla prima manifestazioni alla nascita, durante la crescita in particolare nel bambino
affetto da paralisi cerebrale infantile o da patologie congenite neurologiche e genetiche, o
da deformità motorie del rachide e degli arti a potenziale evolutività legata allo sviluppo.
Si accede tramite richiesta MMG/Pediatra o altro specialista con dicitura " Prima visita

fisiatrica" per la patologia in oggetto codice 89.7 o 89.01 ( visita fisiatrica di controllo)

U.O.S.D. RIABILITAZIONE CARDIO-RESPIRATORIA E CENTRO DEL SONNO - SAN CESARIO

Sede Ospedale San Cesario

Responsabile dott. Toraldo Maurizio D.

Telefono 0832/215401 - 329/3190388

riabilitazionecardiorespiratoria.sancesario@asl.lecce.it

Al Servizio si accede con impegnativa del Medico di Medicina Generale o del Pediatra di Libera
Scelta mediante prenotazione da CUP aziendale, per prestazioni ambulatoriali e night/hospital
(diagnostica e trattamento dei disturbi respiratori ostruttivi notturni con ricovero notturno su casi
selezionati).
I servizi diagnostici e terapeutici ambulatoriali/night hospital erogati sono:

• Visita pneumologica (prenotabile CUP)

• Visita pneumologica per russamento notturno (prenotabile CUP)

• Esame spirometrico di base e dopo test di broncodilatazione (prenotabile CUP)

• Test del camminino dei 6 minuti (6mWT - prenotabile CUP)

• Saturimetria notturna e delle 24/h (prenotabile CUP)





• Emogasanalisi arteriosa (EGA - prenotabile CUP)

• Monitoraggio cardiorespiratorio notturno (MCRN) di base e sotto CPAP/Bi-Level

• Titolazione della pressione di esercizio nel trattamento con CPAP/APAP

• Adattamento personalizzato a ventiloterapia con CPAP/Bi-Level

• Corretta scelta dell’interfaccia nasale o facciale per il trattamento ventilatorio

Possibilità prescrittive
Nella Unità Operativa esistono

• l'Ambulatorio Asma bronchiale e Asma bronchiale grave in collaborazione con l'Unità
Operativa Complessa di Otorinolaringoiatria del Presidio Ospedaliero Vito Fazzi di Lecce

• l'Ambulatorio Post-Long Covid 19 in collaborazione scientifica con l'Istituto Superiore di
Sanità (ISS) e il Ministero della Salute

Attività ambulatoriale diurna di Riabilitazione Respiratoria, lunedì e giovedì ore 8.00-13.30 a cui si
accede solo con richiesta specialista interna
Attività di consulenza nell’esecuzione della D.I.S.E. (Drug Induced Sleep Endoscopy) in
collaborazione con l'Unità Operativa Complessa di Otorinolaringoiatria del Presidio Ospedaliero
Vito Fazzi di Lecce per la diagnosi di OSAS (apnea ostruttiva notturna).

U.O.S.D. UNITA'di RIABILITAZIONE FUNZIONALE PRESIDIO OSPEDALIERO V. FAZZI

Sede Presidio Ospedaliero Vito Fazzi - Lecce

Responsabile dott. Sardanelli Giuseppe

Contatti giuseppe.sardanelli@asl.lecce.it

L'Unità Operativa di Riabilitazione presso l'Ospedale Fazzi eroga consulenze fisiatriche al letto del
paziente nei reparti per acuti e trattamenti riabilitativi secondo il Progetto Riabilitativo
Individualizzato redatto dal Fisiatra.
Inoltre, mediante la consulenza fisiatrica, viene stabilito il percorso riabilitativo alla dimissione del
paziente dal reparto per acuti: riabilitazione residenziale ospedaliera (cod. 75, 28, 56) o territoriale
ex art. 26 (trattamento intensivo, estensivo, mantenimento; semiresidenziale, ambulatoriale,
domiciliare).
Normativa di riferimento: “Linee di indirizzo per la individuazione di percorsi appropriati nella rete
di riabilitazione (G.U. 30/05/1998 n.124)”, “Piano di indirizzo della Riabilitazione” Presidenza del
Consiglio dei Ministri del 03/02/2011, “Linee di indirizzo per la individuazione di percorsi
appropriati nella rete di Riabilitazione”, Conferenza Stato-Regioni del 04/08/2021, Repertorio Atto
n. 124/CSR.

PUBBLICA TUTELA - Diritto al reclamo e al risarcimento

telefono 0832 215701

email urp@asl.lecce.it
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Ogni persona ha diritto a reclamare in seguito a danno fisico o morale o psicologico derivante da
malpractice sanitaria per carenze strutturali, omessa o errata diagnosi, errori pratici in operazioni o
cure; ha diritto a ricevere adeguata risposta e, in tempo congruo se dovuto, il risarcimento
economico.

ASL Lecce tutela e facilita l'esercizio di tale diritto mediante le opzioni di reclamo messe a
disposizione dell'utenza:

• utilizzando il modulo "Segnalazioni/Reclami" scaricabile dal portale ASL Lecce, alla voce
Documenti e Modulistica all'indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/asl-lecce/urp

• via mail a: urp@asl.lecce.it

• rivolgendosi direttamente alle sedi territoriali U.R.P. (Ufficio Relazioni con il Pubblico)
presenti nei Presidi Ospedalieri e nei Distretti Socio Sanitari
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